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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI ADOTTATE 
DAL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI 

DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 
 

L’anno duemilasedici, il giorno di mercoledì quindici del mese di giugno, nella Sala 
dell'Arazzo, in Campidoglio, è presente il Prefetto Francesco Paolo Tronca – nominato 
Commissario Straordinario con Decreto del Presidente della Repubblica del 3 novembre 
2015 – assistito dal Vice Segretario Generale Dott.ssa Mariarosa Turchi.  

(O M I S S I S) 
 
 

Deliberazione n. 74 
 

Ricognizione dei beni immobili di proprietà dell’Amministrazione Capitolina 
richiesti dall’AMA S.p.A. per il potenziamento e decentramento delle 
strutture di servizio. Autorizzazione alla sottoscrizione del contratto di 
comodato d’uso gratuito. 

 
Premesso che, con deliberazione n. 51 del 23 settembre 2015, l’Assemblea 

Capitolina ha approvato gli indirizzi programmatici e le linee guida per la predisposizione 
del Contratto di Servizio per la gestione dei rifiuti urbani e i servizi di igiene urbana tra 
Roma Capitale e AMA S.p.A.; 

Che, con deliberazione n. 52 del 25/26 settembre 2015 l’Assemblea Capitolina ha 
deliberato di affidare ad AMA S.p.A. il servizio di gestione dei rifiuti urbani e i servizi di 
igiene urbana della città di Roma per la durata di quindici anni e nei limiti autorizzativi 
degli strumenti di programmazione economico finanziaria di Roma Capitale; 

Che nelle linee guida di cui all’Allegato A della citata deliberazione Assemblea 
Capitolina n. 51/2015 si prevedono tre assi strategici (aumento della raccolta 
differenziata, maggiore pulizia della città e chiusura del ciclo dei rifiuti urbani) la cui 
realizzazione si basa, tra l’altro, su una riorganizzazione dei servizi articolata su tre leve 
principali: pianificazione dei servizi in un’ottica di decentramento territoriale, aumento 
della produttività, sviluppo e consolidamento della logistica aziendale; 

Che in particolare lo sviluppo della logistica aziendale di supporto ai servizi è 
finalizzata alla realizzazione di una rete territoriale dell’azienda efficace ed efficiente; 

Che il punto E) “Sviluppo delle infrastrutture” delle citate linee guida dispone 
quanto segue: “Il Contratto dovrà prevedere un’adeguata dotazione delle strutture fisiche 
funzionali alla gestione del ciclo dei rifiuti (Centri di Raccolta Comunali, Aree Intermedie 
Attrezzate, Sedi di zona, Stabilimenti aziendali, ecc.) per l’ottimizzazione di tutte le 
attività ad esso connesse ed il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla normativa 
vigente. In particolare, il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata rende 
indispensabile, contestualmente all’attivazione di nuove modalità di raccolta, una 
capillare distribuzione delle strutture fisiche sul territorio a servizio del cittadino/utente 
(Centri di Raccolta), un’estensione degli attuali orari di apertura delle stesse, nonché 
l’utilizzo di personale formato sotto il profilo della accoglienza/informazione al cittadino 

http://a.c.51/2015
http://a.c.51/2015


 2 

utente. A tal fine il Contratto dovrà prevedere il potenziamento dell’attuale dotazione di 
queste strutture fino a raggiungere l’obiettivo minimo di almeno un Centro di Raccolta 
e/o interventi similari per ogni Municipio, in considerazione di eventuali vincoli derivanti 
dalle specifiche caratteristiche territoriali. 
Analogamente, al fine di perseguire un miglioramento in termini di efficienza, efficacia 
ed economicità, nonché di sostenibilità ambientale, è necessario potenziare la logistica di 
supporto allo svolgimento dei servizi (sedi di zona, stabilimenti, depositi e trasporto su 
ferro). 
A tal proposito, sarà compito dei Municipi concorrere all’individuazione delle aree 
necessarie per le strutture fisiche funzionali alla gestione del ciclo dei rifiuti urbani nel 
proprio territorio, al fine di permettere l’ottimizzazione dei relativi livelli di servizio, 
ferma restando la cornice finanziaria di riduzione dei costi complessivi, determinata 
dall’esigenza di contenere la pressione fiscale comunale esercitata sui cittadini”; 

Che con nota n. 20882/U/2016 l’azienda ha presentato la propria richiesta di aree 
necessarie per attuare gli obiettivi di potenziamento e decentramento delle proprie 
strutture; 

Che in merito a tali aree erano già state svolte apposite verifiche da parte del 
Dipartimento Patrimonio, di cui alle note nn. QC 22172/2014, QC1037/2016 e QC 
2174/2016 circa l’acquisizione al patrimonio capitolino e la disponibilità delle stesse per 
l’utilizzo richiesto; 

Che con nota n. 28842/U/23 maggio 2016 l’AMA ha comunicato di modificare la 
particella del CRP “Bonifati”; 

Che inoltre nell’elenco suddetto sono comprese un’area acquisita alla proprietà 
comunale ricadente nel comprensorio SDO (n. 31 in elenco), oltre ad un’area ricadente 
all’interno del piano industriale Acilia-Dragona, già oggetto di consegna anticipata in data 
3 aprile 2009 (n. 32 in elenco); 

Che con nota prot. n. 198 del 28 aprile 2016 l’Agenzia per il controllo e la qualità 
dei servizi pubblici locali di Roma Capitale ha fornito parere favorevole allo schema di 
Contratto di Servizio tra Roma Capitale e AMA S.p.A., con alcune osservazioni e 
proposte di modifica che non hanno interessato l’obbligo di Roma Capitale a fornire ad 
AMA S.p.A. le aree necessarie per attuare gli obiettivi di potenziamento e decentramento 
delle strutture; 

Che il Contratto di Servizio tra Roma Capitale e AMA S.p.A. per la gestione dei 
rifiuti urbani e i servizi di igiene urbana – anni 2016/2018 – sottoscritto in data 13 maggio 
2016, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della 
Giunta Capitolina n. 77 del 12 maggio 2016 e con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione AMA S.p.A. n. 22 del 20 aprile 2016, prevede all’art. 6 – obblighi delle 
parti, al punto 2 che Roma Capitale deve “concorrere, tramite i Municipi, 
all’individuazione delle aree necessarie per la realizzazione delle strutture fisiche 
funzionali all’espletamento dei servizi (es.: Centri di Raccolta, sedi di zona, stazioni di 
trasferimento, impianti di trattamento dei rifiuti differenziati), determinando le condizioni 
amministrative favorevoli per assicurare ad AMA la tempestiva disponibilità delle aree e 
degli immobili individuati, nel rispetto delle normative vigenti”; 

Che con nota n. 29201 del 24 maggio 2016 il Dipartimento Tutela Ambientale e 
n. 2036 del 25 maggio 2016 il Dipartimento Partecipazioni Gruppo Roma Capitale hanno 
comunicato di ritenere opportuno la concessione in comodato d’uso gratuito di tali aree ed 
immobili per un periodo pari alla durata dell’affidamento del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e di igiene urbana ad AMA S.p.A., di cui alla deliberazione Assemblea 
Capitolina n. 52/2015; 
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Che, pertanto, si ritiene necessario autorizzare la sottoscrizione del contratto di 
comodato d’uso gratuito ad AMA S.p.A. per i beni individuati per il decentramento delle 
strutture di servizio; 

Che è opportuno, per quanto sopra rappresentato, assicurare, nelle more della 
sottoscrizione dell’atto di comodato, ad AMA S.p.A. la dotazione di aree per lo 
svolgimento del servizio secondo gli obiettivi previsti dalle linee guida, nonché dal 
Contratto di Servizio; 

Che è, pertanto, opportuno autorizzare la consegna dei beni nelle more della 
sottoscrizione del contratto di comodato; 

 
Considerato che in data  31 maggio 2016 il Direttore della Direzione Gestione 

Amministrativa del Dipartimento Patrimonio, Sviluppo e Valorizzazione ha espresso il 
parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore                                                                                           F.to: G. Nardi”; 
 
Considerato che in data 31 maggio 2016 il Dirigente della U.O. Concessioni e 

locazioni del Dipartimento Patrimonio, Sviluppo e Valorizzazione ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 
n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta 
di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                F.to: C.M. L’Occaso”; 
 
Considerato che in data 31 maggio 2016 il Direttore della U.O. Conservatoria del 

Dipartimento Patrimonio, Sviluppo e Valorizzazione ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
indicata in oggetto. 

Il Direttore                                                                                         F.to: L. Maggio”; 
 
Considerato che in data 31 maggio 2016 il Direttore della Direzione Rifiuti, 

Risanamenti e Inquinamenti del Dipartimento Tutela Ambientale ha espresso il parere che 
di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 
n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta 
di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore                                                                                        F.to: P.L. Pelusi”; 
 
Preso atto che, in data 31 maggio 2016 il Direttore del Dipartimento Patrimonio, 

Sviluppo e Valorizzazione ha attestato – ai sensi dell’art. 28, c. 1, lett. i) e j) del 
Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, come da dichiarazione in atti – 
la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che esso comporta. 

Il Direttore                                                                                          F.to: L. Maggio; 
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Che in data 1° giugno 2016 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del 
Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Ragioniere Generale                                                                    F.to: S. Fermante”; 
 
Considerato che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario 

Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, c. 2, D.Lgs. 
n. 267/2000; 

Visto il D.P.R. 3 novembre 2015 “Scioglimento dell’Assemblea Capitolina di Roma 
Capitale e nomina del Commissario Straordinario”; 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

con i poteri dell’Assemblea Capitolina 

per i motivi di cui in premessa 
DELIBERA 

1. di autorizzare la sottoscrizione del contratto di comodato d’uso gratuito, che forma 
parte integrante del presente atto, per i beni di cui all’allegato A; 

2. di autorizzare, nelle more della sottoscrizione dell’atto di comodato, la consegna dei 
beni in argomento da effettuarsi previa puntuale richiesta da parte di AMA S.p.A. 
secondo la propria programmazione di realizzazione degli specifici interventi. 
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Infine il Commissario Straordinario, in considerazione dell’urgenza di provvedere, 
dichiara immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Tronca 

 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Turchi 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line 
di Roma Capitale dal 24 giugno 2016 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino 
all’8 luglio 2016. 
 
 
Lì, 23 giugno 2016          p. IL SEGRETARIO GENERALE 

IL DIRETTORE 

F.to: Massimo D’Amanzo 
 
 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, 
comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di 
legge, il 4 luglio 2016. 

 
 
 

Lì, 4 luglio 2016          p. IL SEGRETARIO GENERALE 

IL DIRETTORE 

F.to: Massimo D’Amanzo 
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